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I riflessi del voto sulla composizione dei nuovi organismi di potere locale 
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Lazio: PCI e PSI eleggono il presidente 
con l'astensione di DC, PRI, PSDI, PLI 

La candidatura comunista alla presidenza dell'assemblea regionale, presentata dal compagno Cioti, «in un quadro di 
convergenze e non di contrapposizione» • Vicepresidenti il compagno socialista Varlese e il democristiano Cipriani 
Isolamento missino - Il nuovo presidente auspica intese unitarie nel segno di un'ampia partecipazione popolare 
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Il compagno Maurizio Fer
rara è 11 nuovo presidente 
dell'assemblea regionale del 
Lazio. Lo ha eletto Ieri mat
tina 11 Consiglio, riunito nella 
grande sala capitolina di Giu
lio Cesare, con uno schiera
mento politico che ha visto 
la sola opposizione sterile 
quanto stizzosa, del gruppo 
missino. 

Il compagno Ferrara, la cui 
nomina è stata accolta da un 
grande applauso del Consiglio 
e della folla presente, ha ot
tenuto 1 voti del consiglieri 
comunisti (21), del consiglieri 
socialisti (6) e del consiglie
re del PDUP (1). In tutto 28 
voti su 58 votanti (erano as
senti due missini). CU altri 
gruppi, ad esclusione del fa
scisti che hanno votato un lo
ro candidato (4 voti), hanno 
posto nell'urna la scheda 
bianca, dando esplicitamente 
a questa decisione un signifi
cato positivo: di agevolazione 
della elezione dell'esponente 
comunista all'Importante In
carico da parte del repubbli

cani e del socialdemocratici 
(5 consiglieri); di non con
trapposizione da parte della 
DC (20 consiglieri) e del PLI 
(1 consigliere). 

L'ufficio di presidenza è 
stato completato con la elezio
ne del compagno socialista 
Guido Varlese (28 voti) e del 
de Luigi Clprlanl (24 voti) 
alla carica di vice presiden
ti, e del de Cesare Gallen-
zi (17 voti), del socialdemo
cratico Antonio Muratore (16 
voti) e del liberale Teodoro 
Cutolo (14 voti), nominati se
gretari. 

Il risultato elettorale del 15 
giugno, che ha visto nel Lazio 
una grande affermazione del
le sinistre e 11 travolgente 
successo del PCI, divenuto 
11 primo partito nella regio
ne e nella capitale, marca 
quindi 11 suo primo segno sul
la vita della nuova assemblea 
con la elezione alla sua pre
sidenza di una coerente figu
ra di antifascista, di com
battente per la libertà, di co
munista militante quale è 
quella del compagno Maurl-

* zio Ferrara, 
• , A tal* sbocco.-si e giunti 

dopo una serie di trattative 
fra 1 partiti (che ora contl-

•nueraniHKper'W Gittata')' du
rante le quali 11 PCI ha pro
posto un «patto statutario», 
una Intesa, cioè, con 11 con
corso di tutte le forze demo
cratiche, ognuna con 11 pro
prio volto, con la sua aspira
zione politica, con la propria 
caratterizzazione Ideale. Una 
Intesa — ha detto 11 compa
gno Paolo Clofl, segretario 
regionale del PCI, presentan
do la candidatura di Ferra
ra — per assicurare prima 
di ogni altra cosa. In una si
tuazione cosi difficile come 
quella attuale, la sicurezza 
democratica alla istituzione 
regionale. 

La candidatura di un comu
nista alla presidenza regiona
le — ha detto ancora Clofl — 
non deve essere giudicata una 
«candidatura di schieramen
to», collocandosi essa in un 
quadro «che non e di rottu
ra o di contrapposizione, ma 

, di Intese a di convergenze». Il 
. movimento operalo — ha con
tinuato Clofl — ha II dovere 
di affrontare 11 tema della 
funzione delle istituzioni, del 
loro rinnovamento, cioè il te
ma dello Stato. E' cosi che 
esso riesce ad esercitare la 
sua egemonia. Il voto del 15 
giugno richiede un nuovo mo
do di essere delle Istituzioni e 
delle forze politiche. Nel mo
mento in cui cade qualsiasi 
discriminazione e pregiudizia
le anticomunista, noi non in
tendiamo ergere nuovi stec
cati. 

Qui sta la novità, qui vi 6 
11 fattore più potente ed ef
ficace del cambiamento nel
le condizioni attuali. 

Il voto favorevole del grup
po socialista al compagno 
Ferrara è stato motivato dal 
compagno Palleschi, 11 quale 
ha giudicato la elezione di 
Ferrara un «primo passo» 
verso un governo regio
nale fondato sulle forze popo
lari e su una politica profon
damente rlformatrlce. Lucia
na Castellina del PDUP ha 
affermato che 11 voto al can
didato del PCI esprime la fi
ne del centro sinistra e la 
possibilità di crear» una al
ternativa al regime de. 

DI Bartolomei (PRI). giudi
cando positivamente 11 meto
do con cui il PCI ha Impo
stato le trattative, ha rimpro
verato alla DC di non aver 
chiarito interamente la pro
pria posizione ed al PSI di 
aver dato un significato pre
giudiziale di schieramento, al
l'elezione del presidente. 

Pulci, del PSDI. ha rilega
to la distinzione fra 1 due mo
menti (presidenza dell'assem
blea e elezione del governo 
regionale) e dopo aver avuto 
parole di profondo apprezza
mento per Ferrara, ha sotto
lineato la necessita di una 
convergenza fra le forze In
termedie (PSI, PRI e PDSI) 
per sciogliere 11 nodo della 
Giunta. Il liberale Cutolo ha 
chiesto un confronto sul pro
grammi affermando che II 
suo partito deciderà l'atteg
giamento di volta In volta. 

11 capogruppo della DC, si
gnora Maria Muu, ha motiva 
to l'astensione della DC con 
l'esigenza di non sottovaljt.i 
re l'orientamento emorto dal 
»oto Una nostra candidatala 
di contrapposizione — ha det
to — costituirebbe, di fatto, 
una lacerazione che spacche
rebbe In due il Consiglio, al
lontanando la soluzione dei 

problemi. 
Ferrara, a conclusione della 

seduta, ha pronunciato un di
scorso rilevando, tra l'altro, 
come ora si apra una tase 
nuova di possibile collabora
zione per la realizzazione di 
una Giunta solida, capace di 
affrontare le esigenze del La
zio 

Dal dibattito è emersa una 
ampia e articolata volontà di 
rinnovamento. I filoni opera
tivi del consiglio e della Giun
ta dovranno essere la pro
grammazione e la partecipa
zione dal basso. E' importan
te — ha detto — che l'ele
zione del presidente sia avve
nuta evitando ogni contrappo
sizione e frattura. Si tratta 
ora di portare avanti un'o
pera comune. Intesa non so
lo ad assicurare un corretto 
funzionamento dello Istituto, 
garantendo 11 pieno diritto di 
tutte le minoranze, ma anche 
di tradurre in un lavoro po
litico di tutti 1 giorni, a con
tatto con le popolazioni, l'im
pegno di costruire con la Re
gione una società più giusta 
e democratica. 

Se saremo solerti e prepa
rati — ha concluso 11 compa
gno Ferrara — soprattutto se 
sapremo trovare le necessa
rie Intese unitarie potremo 
fare della seconda legislatura 
un punto di forza, di riferi
mento, di certezza democrati
ca per tutti coloro che 11 15 
giugno sono stati nostri elet
tori e che da oggi sono no
stri giudici. 

Gianfranco Berardi 

Per il Comune e la Provincia 

Accordo PCI-PSI-PRI 
sulle giunte a Rieti 

A Rieti è stato raggiunto 
l'altra notte un accordo tra 11 
PCI, il PSI e il PRI per la 
formazione al Comune e alla 
Provincia di giunte composte 
dal tre partiti. Nel consiglio 
comunale 1 comunisti, i socia
listi e 1 repubblicani deten
gono insieme la maggioranza: 
21 seggi su 40 (di cui 9 il 
PCI, 8 il PSI e 4 11 PRI). 
Al consiglio provinciale pos
sono contare su 12 seggi su 24. 
Nel corso della riunione sono 
state anche firmate le bozze 
programmatiche per le nuove 
amministrazioni e sono state 
definite lo ripartizioni delle 
responsabilità. 

Ieri mattina si attendeva 
che la giunta comunale — di 
centro-sinistra — attualmente 
In carica convocasse 11 consi
glio (si pensava alla data del 
3 agosto), ma Inopinatamente 
1 rappresentanti della DC si 
opponevano alla precisa ri
chiesta avanzata in questo 
senso dagli altri partiti. A 
questo punto 1 consiglieri 
eletti del PCI, del PSI e del 

PRI hanno chiesto la convo
cazione del consiglio In base 
alla legge comunale e provin
ciale: in essa c'è infatti una 
norma che stabilisce che 11 
consiglio si intende convocato 
qualora abbia fatto richiesta 
In questo senso almeno un 
terzo del suoi componenti. 
Anche questo passo, però, ha 
trovato 1 ' opposizione degli 
esponenti de della giunta, 1 
quali hanno sostenuto — con 
un'interpretazione sui generis 
della legge — che la richiesta 
non può considerarsi valida 
essendo stata avanzata da 
consiglieri la cui nomina non 
è stata ancora ratificata. (Que
sta, mattina gli esponenti del 
tre--;pftrtttt sfc recheranno dal 
protetto perché, vanificando 1 
tentativi di boicottaggio e di 
rinvio messi in atto dalla DC, 
convochi egli stesso 11 consi
glio comunale. 

Al di là della disputa giuri
dica e dei cavilli avanzati 
dalla DC reatina per opporsi 
al processo di cambiamento 
al Comune e alla Provincia, 

il comportamento della Demo
crazia cristiana mette chiara
mente in evidenza la volontà 
di questo partito di conser
vare a tutti i costi l'egemonia 
del potere che esercita da 
diversi anni nel capoluogo 
della provincia. 

Un'egemonia che ha pro
dotto effetti drammatici' uno 
sviluppo economico distorto 
che, puntando soltanto sullo 
sviluppo del nucleo Industriale 
di Rieti, ha compromesso 1 
fattori produttivi locali e la
sciato nell'abbandono l'agri
coltura: una politica urbani
stica carente ed errata; un 
modo di governare caratteriz
zata dall'arbitrio, dal paras
sitismo, dal metodo delle 
clientele. 

Un'egemonia che è stata pu
nita duramente dalle popola
zioni reatine 11 15 giugno 
scorso: rispetto al '72 la DC 
ha perduto, In tutta la pro
vincia, quasi 11 4 per cento, 
mentre 11 PCI è salito del 
5 per cento e 11 PSI del 
2 per cento. 

Milano: la nuova giunta si appresta 
ad affrontare i problemi della città 
Insieme al sindaco socialista Aniasi e al vicesindaco comunista Korach lavorano 7 as
sessori del PSI, 5 del PCI, 3 socialdemocratici e due provenienti dalla DC — Una 
dichiarazione, del compagno Quercìoli segretario regionale del Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Domani alle 16,30 si riuni
sce per la prima volta la nuo
va giunta del comune di Mi
lano, capeggiata dal sindaco 
socialista Aldo Aniasi, soste
nuta da una maggioranza di 
sinistra — 25 consiglieri del 
PCI. 12 del PSI. 3 dei cinque 
consiglieri del PSDI, 3 di De
mocrazia proletaria — alla 
quale si sono uniti due consi
glieri del gruppo democristia
no che hanno accolto l'invi
to del PSI alla collaborazio
ne per affrontare la gravis
sima situazione economica e 
sociale della città e 1 pesan
ti problemi che stanno di 
fronte al comune. Vlcesinda-
co è 11 compagno lng. Vitto
rio Kovach, che è stato elet
to anche assessore anziano. 

Sino all'ultimo, nello stes
so consiglio comunale che si 
apprestava a votare per II 
sindaco prima e per 1 18 as
sessori poi, socialisti e comu
nisti hanno sollecitato ampie 
convergenze e piena assun
zione di responsabilità nel go
verno cittadino da parte del
le forze politiche democra
tiche. 

La stessa candidatura di 
Aniasi a sindaco, fatta In 
aula dal PSI, è stata presen
tata come occasione di un 
voto unitario dal quale par
tire per formare una giunta 
che rispondesse alle aspetta
tive della città cosi come so
no state espresse dal voto 
del 15 giugno Un voto che 
ha dato al PCI oltre 11 30% 
del suffragi, 25 consiglieri su 

80 e la responsabilità politi
ca di essere 11 primo partito 
anche a Milano, oltre che in 
provincia. 

Che il quadro politico mi
lanese sia profondamente mu
tato dopo 11 15 giugno, In pie
na coerenza con gli sposta
menti profondi avvenuti nel
l'Intero paese, tutte le forze 
politiche lo hanno avvertito. 
Il fatto stesso che tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale 
abbiano partecipato al nu
merosi incontri, promossi dal 
sindaco, per un confronto sul
la piattaforma programmati
ca proposta da) PSI. dimo
stra che anche la DC e 11 
PSDI — partecipi, con 11 PSI, 
della passata giunta di cen
tro sinistra — si sono resi 
conto che non è più possibile 
pensare ad un governo citta
dino che esca da conciliaboli 
verticistlci tra 1 partiti del 
centro sinistra, ignorando la 
realtà della presenza comu
nista. 

Alla proposta politica del 
PSI di prendere atto della 
nuova situazione e di dare a 
Milano una giunta che fosse 
In grado di realizzare un 
programma avanzato. In un 
momento tanto difficile, for
te di una maggioranza che 
comprendesse 11 PCI, la DC, 
Il PRI e la maggioranza so
cialdemocratica rispondevano 
riproponendo 11 centro-sini
stra organico. 

In consiglio comunale è 
stata trovata la soluzione per 
dare subito a Milano una 
giunta nuova di sinistra aper
ta alla collaborazione più 
ampia, saldamente collegata 

ELETTA IERI LA NUOVA GIUNTA CON I VOTI DI PCI E PSI 

Le sinistre al governo della Regione Piemonte 
Presidente è il socialista Viglione - Vicepresidente il compagno Libertini - Le dichiarazioni di voto di Berti (PCI) 
e di Bellomo (PSI) - Una maggioranza aperta al contributo di tutte le forze democratiche e a i più largo confronto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Da oggi il Piemonte è la 
quinta regione governata dal
le sinistre. Nuovo presiden
te della Giunta è il compa
gno socialista Aldo Viglione 
eletto con 1 30 voti del PCI 
e PSI contro 29 di DC, PSDI, 
PRI, PLI e MSI (era assen
te un consigliere missino). 

La nuova Giunta, votata 
anch'essa da 30 consiglieri 
contro 29, è cosi composta: 
sette assessori comunisti (11 
compagno Libertini che è an
che 11 vice presidente, Majar-
di, Ferraris, Fiorini, Marche-
sotti. Rlvalta, Vecchione) e 
cinque assessori socialisti. 

L'urgenza del problemi che 
attendono, a tempi brevissi
mi, di essere affrontati ed av
viati a soluzione Imponeva la 
necessità che si formasse, al 
più presto, alla Regione pie
montese un esecutivo stabile, 
con chiari Intenti program
matici, omogeneo politica
mente, ed in grado di agire 
subito, La soluzione di una 
giunta PCI PSI, presentatasi 
con una bozza di program
ma che si è rivelata sostan
zialmente senza alternative, 
risponde precisamente a que
sta necessità, e nello stesso 
tempo appare come la logi
ca conseguenza della volontà 
popolare espressa peraltro 
con tanta chiarezza dall'elet
torato piemontese. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi con forza dagli in
terventi che i capigruppo co
munista e socialista, Berti e 
Bellomo, hanno fatto nel ren
dere la propria dichiarazione 
di voto. 

n compagno Berti a nome 
del gruppo consiliare comuni
sta ha ricordato le tasi che 
hanno preceduto la formazio
ne della Giunta di sinistra: 
dal primo Incontro In cui è 
partita da PCI e PSI la pro
posta per una maggioranza 
« nuova ed aperta » da co
struire partendo da un chia
ro programma politico ed am
ministrativo, al confronto in
tenso sui contenuti program
matici, già nella fase delle 
trattative, culminato poi nel
l'ampio dibattito In aula nel 
corso della seduta di giove
dì scorso. 

Pretestuosa 
polemica 

« Insistiamo con /orza — ha 
detto Berti — sulla protonda 
validità delle nostre propo
ste di apertura, di confronto 
continuo con tutti t partiti 
democratici, convinti come 
siamo che questo ita il me
todo con cui da ora, comun
que, dovrà essere retta la no-
sta regione» Purtroppo, ha 
aggiunto Berti, « alcune for
ze politiche, in parttcolar mo
do la DC, dopo un primo mo
mento in cui tono parse ac
cettare, sostanzialmente, que
sta nuova impostazione, han
no fatto poi dei passi all'in-
dietro, rifugiandosi o in una 
pretestuosa polemica antiso-
ciatista o cercando una im
possibile legittimazione al de
funto centrosinistra nei 7iu-
meri, giungendo al punto di 
sostenere con una capziosa 

obiezione giuridica la impos
sibilità della costituzione del
la Giunta di sinistra per 
mancanza, presunta, della 
maggioranza ». In effetti 11 
capogruppo De Bianchi ave
va In precedenza giudicato 
«anomalo» lo sbocco dato 
al problema della Giunta, ac
cennando ad una « inesisten
te maggioranza di sinistra, in 
quanto t 30 voti di cui dispo
ne non superano t 30 no », di
menticando però che in que
sto modo l due voti missini 
avrebbero concorso In manie
ra determinante a formare 
lo schieramento antl-glunta 
(al punto che lo stesso capo
gruppo missino Carazzonl, 
nel suo Intervento, ha ricor
dato, rivolto alla DC, che 
« se volete i nostri voti, dove
te chiederceli »J. 

Confronto 
sui problemi 

Diversi Invece gli Interven
ti di Cardinali per 11 PSDI, 
Gandolfl per il PRI e Zano-
ne per 11 PLI, 1 quali, pur an
nunciando 11 voto contrarto 
del rispettivi gruppi, hanno 
relegato m un canto le argo
mentazioni basate sui numeri 
e sulle sottili e precarie inter
pretazioni dello Statuto, ri
levando Invece, sia pure da 
diversi punti di vista, la ne
cessità di partire dall'analisi 
del profondo cambiamento 
provocato dal voto del 15 giu
gno per costruire anche «un 
diverso modo di fare l'oppo
sizione, senza sottrarsi al con
fronto sui problemi». Bello
mo per 11 PSI ha sostenuto 
la « coerenza e la limpida lo
gica che ha caratterizzato la 
posizione del partito socia
lista, fin dai giorni immedia
tamente seguenti il responso 
elettorale, a/fermando che la 
costituzione di una giunta 
PCl-PSI è l'unica scelta ido
nea, nella attuale situazione 
politica, a dare un governo 
stabile ed efficiente, specie di 
fronte alla grande urgenza 
dei problemi che attendono 
l'azione della Regione». 

Il discorso del neo-presiden
te della Giunta, Viglione, ha 
ripreso, ad elezione avvenu
ta. 1 temi della urgenza e 
della gravità della situazione 
piemontese, le drammatiche 
condizioni finanziarie dell'en
te, la necessità di un'azione 
incisiva sul plano politico per 
poter intervenire sui grossi 
nodi della occupazione e del
lo sviluppo Industriale. 

Viglione ha confermato la 
convocazione della « confe
renza sulla occupazione, in
vestimenti e sviluppo» per 
settembre, l'impegno per il 
varo del plano di sviluppo re 
glonale entro la fine dell'an
no e la immediata rlpropo-
Mztone delle leggi respinte dal 
commissario del governo. « Le 
forze che sono al governo 
della regione — ha concluso 
Viglione — noti promettono 
ialuztoni magiche perchè que 
ste non esistono' diciamo in
vece con la massima respon-
labilità che cercheremo con 
tutta la nostra forza e com
petenza le soluzioni migliori 
nell'interesse dei lavorutori » 

Rinaldo Bontempi 

CON I VOTI DEL PCI E DEL PSI 

Elia Lazzari eletto 
sindaco di Pisa 

PISA, 1 
Il professor Ella Lazzari, 

cattolico Indipendente, elet
to con 11 maggior numero di 
preferenze nella Usta del PCI 
è stato confermato sindaco 
di Pisa. 

E' stato eletto Ieri sera al
la guida di una giunta di si
nistra formata da 7 assesso
ri comunisti e 5 socialisti. 

Hanno votato a favore 1 
gruppi del PCI e del PSI, 
mentre si sono astenute tut
te le altre forze politiche 
presenti al consiglio. 

Il capogruppo comunista, 11 
compagno Massimo D'Alema, 
Intervenendo, ha motivato le 
ragioni che hanno spinto 11 

nostro partito n chiedere la 
candidatura unitaria del sin
daco uscente Ella Lazzari. 
Hanno successivamente preso 
la parola Pierluigi Bertelli, 
capogruppo del PSI. Alessan
dro Faedo della DC, Ausilio 
Carlesl del PSDI e Nello 
Alello del PRI. 

Il professor Ella Lazzari 
nel suo discorso ha, in breve, 
ripercorso le tappe dell'ori
ginale esperienza amministra
tiva pisana cominciata nel 
1971, facendo notare come 
la volontà popolare e l'esi
genza di un cambiamento ra
dicale, espresse nel Paese, 
si siano rispecchiate anche 
a Pisa. 

IN PIEMONTE E IN LOMBARDIA 

La sinistra PRI per 
intese unitarie 

TORINO, 1 
Con un documento propo

sto come « ipotesi di lavoro » 
all'attenzione del partito, un 
gruppo di esponenti pubblici 
lombardi e piemontesi della 
sinistra repubblicana riaffer
ma « la collocazione del PRI 
tra le forze della sinistra » 

I firmatari del documento 
(Vittorio Olcese, capogruppo 
alla regione Lombardia, Aldo 
Maria Maggio, consigliere co
munale a Milano, Enzo Biffi 
Gentili, capogruppo al comu
ne di Torino, Andrea Franco-
ne consigliere comunale a To
rino, Fortunato Mazza capo
gruppo ad Alplgnano e Dan
te Cuselli assessore nella giun

ta di sinistra a Collegno) par
tono dall'analisi del risultato 
elettorale per giungere alla 
necessità di « un profondo ri
pensamento da parte del PRI 
del proprio ruolo, tenendo 
conto della funzione di arti
colazione democratica e più-
ralisttca che il partito assol
ve con la sua presenza nel
l'ambito della sinistra». 

Secondo il documento « ne
gli enti locali è necessaria la 
creazione di alleanze politi
che diversificate, a seconda 
di una valutazione di rispon
denza che non può discendere 
ne da dati numerici né da 
formule precostltultc e gene
ralizzate ». 

Il dibattito in assemblea sulle proposte unitarie di PCI e PSI 

Serrato confronto in Sicilia 
sulle prospett ive alla Regione 
La ritrovata convergenza tra le sinistre porta la Democrazia cristiana ! 
ad un atteggiamento diverso - Contraddittorie dichiarazioni di esponenti de I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

La DC siciliana si trova per 
la prima volta, dopo quattor
dici anni di «centrosinistra» 
a fare 1 conti con la ritrova
ta unità del PCI e del PSI 
che l'incalzano con una piat
taforma unitaria di obiettivi 
da raggiungere sul terreno 
del buon governo e della mo
difica del sistema di potere 
alla Regione. Tale svolta po
litica sta determinando, al
l'Interno della DC un dibattito 
sul tema dei rapporti con la 
opposizione di sinistra, dibat
tito che è venuto alla luce, 
in forme di particolare a-
sprezza, rendendo manifesta 
l'obiettiva impossibilità per t 
democristiani di mantenere 
Immutati 1 vecchi melodi di 
gestione clientelarl e parassi 
tari. 

La verifica su questi conte 
nutl e sul conseguenti schiera
menti politici e apertissima 
La DC infatti si è Impegnata 
a sciogliere entro settembre 
ogni riserva sulla proposta 
comunista di un «accordo po
litico» da realizzare entro la 
fine della legislatura per av
viare un salto di qualità all' 
altezza delle aspettative gene
rate dal voto del 15 giugno. 

E' questo il succo del ser
rato dibattito che si è svilup
pato per due giorni consecuti
vi all'Assemblea regionale si
ciliana su una mozione a fir
ma dell'intero gruppo parla
mentare comunista sulla qua
le si è verificata la piena con
vergenza del PSI. con cui. ap
punto, si mirava ad impe
gnare le forze autonomistiche 
ad un accordo su quattro pun
ti quali! icantl: 

1) l'avvio di una profonda 
riforma dell'Istituto regionale. 
a partire dal decentramento e 
dal rinnovamento del sistema 
dei controlli e delle nomine 
negli enti e nella amministra 
zlone. principale terreno di 
coltura per l'aberrante siste
ma di potere costruito dal 
governi capeggiati dalla DC 
con effetti paralizzanti: 

2) la rapida conclusione 
della vertenza dell'Isola con 
lo Stato, sia sotto il proHlo 
istituzionale (per la realizza. 
/ione cioè, piena, dello Statu 
to di autonomia speciale, la 
Sicilia si trova, dopo trent'an 
ni, ad usufruire di minori 
competenze autonome effetti
ve), sia sul plano della richie
sta di interventi economici: 

3) Il risanamento degli en
ti leglonali attraverso il vaio 

dei « plani quadriennali di in
vestimento ». in modo da riu
scire a completare l'operazio
ne di ripulitura iniziata con 
la cacciata di Verzotto e di 
parte del suo clan, 

4) l'attuazione legislativa 
del «programma di Interven 
ti» varato, unitari? mente. 
dall'ARS l'anno scorso (oltre 
mille miliardi di spesa), ma 
rimasto pressoché Inappllca 
to per l'inerzia del governo 
e per le pesanti remore Irap 
poste dalle forze del parassi 
tlsmo bancario, legate a filo 
doppio alla DC. 

La convergenza su questo 
programma da parte di PCI 
e PSI è scaturita dagli Inter 
venti all'ARS del capogruppo 
comunista De Pa.squf.le. il 
quale ha sottolineato la « ne 
cessttà di bruciare in una ec
cezionale tensione unitaria i 
meschini calcoli ed egoismi di 
potere» e del segretario re
gionale socialista Caprla. che 
ha ribadito l'urgenza di «crea
re le premesse ver rotture 
irreversibili col vecchio slste 
mei di potere» 

Tale ritrovata unità che si 
realità per la prim.i ioli i 
— ha ricordato De Pasquale 
— proprio sul terreno della 
battaglia per un nuovo modo 

di governare che sino a qual
che tempo fa cos.ltulva 11 no
do più controverso del rappor
to tra il PCI e 11 PSI in Si
cilia, ha provocato difficoltà 
Interne nella DC regionale. 

Dopo un intervento interlo
cutorio del Presidente della 
Regione. Il de Bontlgllo. il se
gretario regionale democri
stiano, Nlcoletti. h* Invano 
cercato di eludere le proposte 
programmatiche espresse dal 
le forze di sinistra giungendo 
addirittura a rivendicare al 
suo partito la richiesta di una 
« verifica » alle altre forre del 
centro sinistra ed al PCI 

Secondo il deputato Ordlle, 
al contrario, l'avanzata delle 
sinistre nel Paese rende « Ir
rinunciabile » non solo la con
tinuazione ma 11 «progresso» 
del confronto con l'opposizio
ne di sinistra per nuove rea
lizzazioni mentre 11 Presiden
te dr '*» commissione finanze 

dell'ARS 11 de Lombardo, si 
ò an"nr più apertamente con 
tnpposto alla lìnea espressa 
da' sr*t'rptìi''ln regionale NI 
coletti sottolineando la ne 
rrssl t i d' •'-ttrrsr al fiasco 
con 'a stor a dopo il 15 giu
gno nvrhr **> S""-''"! 'i 

Vincenzo Vasile 

alla vita democratica citta
dina in tutte le sue moltepli
ci articolazioni (sindacati, 
consigli di zona, comitati di 
quartiere, associazioni di ca
tegoria ecc.). 

Insieme al sindaco sociali
sta e al vicesindaco comuni
sta lavoreranno sette asses
sori del PSI, altri cinque as
sessori del PCI, tre assessori 
socialdemocratici, due asses
sori provenienti dal gruppo 
della DC. 

La stessa composizione del
la giunta e della maggioran
za dice 11 travaglio che le 
lorze politiche milanesi stan
no vivendo e le profonde 
trasformazioni che in esse 
sono avvenute nonostante 
tutte le resistenze Interne. 
Commenti Interessati tendo
no, per esemplo, a far pas 
sare 11 voto a favore della 
giunta di sinistra del tre con
siglieri socialdemocratici ila 
maggioranza del gruppo con 
stilare, che conta cinque con
siglieri), come un voto tra
sformista. Questi commenta
tori dimenticano che Paolo 
Pilltterl — che ha fatto in 
consiglio la dichiarazione di 
dissenso con la linea tanas-
slana di chiusura a sinistra 
e di approvazione dell'impo
stazione unitaria di PSI e 
PCI — è l'esponente reglona 
le del PSDI che due anni u 
ha favorito la formazione di 
una maggioranza di sinistra 
al comune di Pavia, maggio
ranza che ha continuato ad 
operare nonostante gli ana
temi del settori tanasslanl del 
partito. Questo In coerenza 
con la convinzione che la so
cialdemocrazia ha possibili
tà di svolgere un ruolo posi
tivo nella società Italiana — 
e milanese — se cerca colle
gamenti nuovi per una nuo
va politica. 

Che la posizione assunta da! 
tre consiglieri socialdemocra
tici non sia estemporanea ed 
occasionale lo dice anche la 
Iniziativa che essi hanno pre 
so oggi sul terreno politico. 
Paolo Plllttteri. Walter Fiorel
lini hanno dato vita Infatti 
al MUIS — movimento uni
tario di Iniziativa socialista 
— che da un lato richiama 
nella stessa sigla ad una 
esperienza, vissuta da un setr 
tore della socialdemocrazia 
milanese nel finire degli anni 
'50 per ritrovare allora un 
collegamento con il partito 
socialista, e che dall'altro si 
affianca al movimento in at
to su scala nazionale per por
tare U PSDI fuori dalle sec
che in cui la gestione Tanas-
si-Orlandi lo ha Incagliato. 

Altrettanto politico, anche 
se diverso, 11 discorso per 1 
due consiglieri del gruppo de
mocristiano che hanno ac
cettato la proposta politica 
avanzata, anche in aula, dal 
partito socialista, I quali so 
no stati per questo espulsi 
ipso facto dal gruppo DC. 

In una lettera al sindaco 
di oggi, Il dr. Slrtorl, nell'ac-
cettare di far parte della glun 
ta precisa che « non vi è mo
tivo di evidenziare eventua 
li provvedimenti di radiazio
ne dalla DC, essendomi reso 
dimissionano fin dal 22 lu
glio». 

Le reazioni violente di al
cuni esponenti del gruppo de 
in consiglio che non hanno 
esitato a lanciare pesanti 
quanto gratuiti Insulti con
tro l'Intera maggioranza, so
no un chiaro sintomo del di
sagio in cui versa la DC. del
le profonde contraddizioni in 
cui si dibatte questo partito 
ancora incapace di cogliere 
la sostanza di quanto è acca
duto il 15 giugno e quindi 
impotente a trovare modi 
nuovi e strade nuove per 
rapporti diversi tra le forze 
politiche e, soprattutto, con 11 
PCI. 

Ieri sera, In consiglio, la 
DC ha voluto qualificare la 
sua opposizione con un atto 
che non ha precedenti nella 
storia del consiglio comunale 
di Milano: ha negato 11 pro
prio voto alla Immediata ese
cutività della nomina del 
sindaco e della Klunta. E' 
stata una scelta che non ha 
avuto conseguenze concrete 
poiché sindaco e giunta han
no una maggioranza solida 
alle spalle; resta, però. 11 fat
to politico che ci sia nella 
DC chi pensa di svolsero una 
funzione a Milano impeden
do al governo locale di fun
zionare, anziché lavorando 
per una positiva soluzione del 
problemi E' evidente che so
lo quest'ultimo è un obiettivo 
serio per un partito democra
tico e popolare come anco
ra la DC ha detto di essere 
e di voler continuare ad es 
sere 

Ma allora l'episodio del due 
consiglieri del uruppo DC che 
accolgono la proposta socia 
Usta per una maestranza di 
tipo nuovo al comune do
vrebbe stimolare In DC alla 
riflessione per scelte diverse 
dal passato 

Le reazioni che si sono 
avute ogel da narte del di 
risenti de si muovono Invc 
ce ancora tra la contumelia 
e la rloroposlzione di una 
giunta di centrosinistra qua
dripartita una prospettiva 
seti7a sbocco sulla auale non 
e produttivo por nessuno che 
11 DC insista Prendere atto 
drlla realtà lavorare in mo 
do nuovo con lutto le forze 
dTnocritirhe é l'unica via at 
traverso la ciualo la DC mi 
lanose può tener lode alla 
sua « tradizione alle sur ra
dici povn'arl alla sua ptv 
irn~a latta e drlcrnnvante 
vi organismi mutar come I 
comitati antifascisti », al qua

li si richiama In una sua di
chiarazione 11 segretario pro
vinciale prof. Frlgcrlo. evi
dentemente preoccupato per 
l'affermarsi delle ««posizioni 
più integralistiche e isolazio
nistiche all'Interno della DC 
stessa » 

Un messaggio di congratu 
lnzlom è giunto al sindaco 
dal presidente del consiglio 
regionale. Sergio Marvelli. che 
prende atto « con soddisfa
zione del raggiunto obiettivo 
di dare senza ritardi ai cit
tadini di Milano e della Lom
bardia governi pronti a for
nire quegli interventi di emer
genza e di indirizzo program-
matorio» che la situazione 
esige 

La pressante necessità di 
dare a Milano un governo 
che sappia far fronte al gra
vissimi problemi cittadini e 
sottolineata nella dichiarazio
ne del comoigno Elio Quer
cìoli consigliere comunale • 
secretarlo regionale del PCI' 
« Ieri sera a Milano si è for
mata una nuova maggioran
za di sinistra con concor
so di forze diverse. Ribadia
mo — egli ha detto — che 
onesto non era il nostro 
obiettivo' volevamo una lar
ga intesa di forze democra
tiche F' stata la DC. sono 
stati PRI e PSDI a dire di 
no A questo punto poteva
mo noi ed 1 compagni socia
listi lasciare Milano senza 
governo'' Abbiamo così fat
to la giunta di sinistra 
e si è richiesto a tutti 
t consiglieri democratici i*i 
concorrere alla formazione 
di una maggioranza che 
superasse i fatidici 41, per 
essere in condizione di pren
dere decisioni Con ciò. la 
nostra linea non cambia. 
Non discrimineremo nessuno, 
cercheremo tutte le possibili 
collaborazioni sia in comu
ne, sia negli enti che ne di
pendono Ieri sera la nuova 
maggioranza ha sempre vo
tato compatta E' un buon 
inizio Questo con il centro
sinistra non avveniva mai. 
Un programma che ha già 
consensi che vanno oltre la 
maggioranza i stato prepara
to e potrà essere la base per 
le convergenze utili alla città 
clic cercheremo di costruire 
in consiglio, nelle zone e tra 
i cittadini » Su questa linea 
unitaria e aperta. 1 comuni
sti si apprestano a lavorare 
nella nuova giunta 

A Milano 

Costituito 
il Movimento 

unitario 
d'iniziativa 
socialista 

MILANO. 1 
SI è tenuta oggi a Milano 

la riunione costituente del 
MUIS (Movimento uiltario 
di iniziativa socialista), do
po la divisione avvenuta nel 
gruppo consiliare del PSDI, 
la cui maggioranza, consi
glieri comunali Pillltteri. Ar-
manlni. Fiorellini, aveva de
ciso di non accettare le de
cisioni prese dalla Federa 
zlone milanese In relazione 
alla elezione del sindaco 
Aniasi e della nuova Giunta 

In serata è stato reso noto 
Il documento politico che, 
su proposta di Paolo Pillltte
ri (già segretario regionale 
del PSDI) è stato approva 
to nel corso della riunione 
costitutiva del MUIS In es
so si afferma che 11 MUIS 
Intende «continuare la batta
glia del socialismo democra
tico per cambiare 11 paese se
condo le Indicazioni del voto 
del 15 giugno» e, dopo una 
serie di critiche del metodi 
di gestione del PSDI (gestio
ne che ha ignorato I « cam 
biamentl profondi della so
cietà italiana ») si dice fra 
l'altro che «il MUIS vuole 
porsi a livello locale e nazio
nale come un punto di rife
rimento per tutti quei de
mocratici socialisti che dav
vero desiderano porre le loro 
energie e forze migliori al 
servizio di una grande batta
glia ideale basata sui prin
cipi Irrinunciabili del socia
lismo democratico, laico, 11 
bertailo » 

Al MUIS hanno aderito 
slnora. rende noto il comu
nicato, una cinquantina di 
esponenti fra cui. oltre a 
Pillltteri, altri 9 membri del 
comitato direttivo provincia
le del PSDI 11 prof Giusep
pe Agri. Leo Wachter, Gio
vanni Manzi, già vice segre
tario provinciale, Dante C«-
tani. Domenico Garaudo, 
Alberto Magnano. Paolo 
Motrettl Alberto Moslni. Al 
bcrto Turati 
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